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1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’INIZIATIVA 
 

  

Area geografica Africa sub-sahariana 

Paese Somalia 

Località di intervento Mogadiscio e tutte le regioni 

Titolo Coordinamento, assistenza tecnica e 
monitoraggio delle iniziative di cooperazione con 
la Somalia 

Canale  Bilaterale 

Tipologia  dono 

Settore prevalente OCSE DAC: 151 – Government and civil society, 
general; 15110 – Economic and development 
policy/planning; 15150 – Strengthening civil society; 
15164 – Women’s equality organizations and 
institutions 
SDG: 17 - Partnership for Sustainable Development 
PSGs: cross-cutting 

Oggetto e localizzazione dell’Iniziativa  

Durata  12 mesi 

Costo complessivo stimato Euro 320.000 % 100 

Partecipazione finanziaria della 
Cooperazione italiana 

Euro 320.000 % 100 

Altre partecipazioni finanziarie:  

 Partner locale Euro 0 % 0 

 Altri:  Euro 0 % 0 
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Descrizione dell’ iniziativa 

La complessa realtà somala e la variegata composizione degli interventi promossi dalla Cooperazione Italiana 

richiede che si rivolga agli interventi una attenzione qualificata e puntuale, nonché un costante riadattamento 

alla situazione contingente. Per il ruolo storico svolto dall’Italia nel Paese, inoltre, la cura delle relazioni con le 

autorità locali e con le espressioni della società civile é cruciale e necessita di notevole impegno. 

Vista la rapida evoluzione che i meccanismi di coordinamento fra donatori hanno visto a partire dal 2013, 
inoltre, risulta essenziale garantire la partecipazione italiana ad una serie di incontri, sia di livello strategico sia 
di livello settoriale ed è auspicabile avere a disposizione personale esperto. 

Nell’ambito della presenza della Cooperazione Italiana fra i donatori principali a sostegno della Somalia si 

ravvisano in particolare i seguenti bisogni:  

 mantenere attivo l’ufficio AICS di Mogadiscio, in termini di locali sia a Nairobi sia a Mogadiscio e 
garantendo le risorse per un funzionamento efficace ed efficiente; 

 coordinare le iniziative attualmente finanziate dalla Cooperazione Italiana in Somalia, garantendo il rispetto 
del criterio dell’efficacia degli aiuti così come raccomandato per i casi degli stati fragili nei consessi di 
livello internazionale a Parigi, Accra e Busan ed in conformità alle Linee Guida della DGCS; 

 partecipare attivamente al coordinamento della comunità internazionale dei donatori in modo da facilitare 
la condivisione di priorità, strategie ed informazioni e massimizzare impatto e rilevanza dell’intervento 
italiano; 

 garantire visibilità alle iniziative italiane, anche e soprattutto nell’ambito di attività multilaterali, nonché 
migliorare le informazioni e i dati, fornendo riscontri dettagliati sull’efficacia degli aiuti in maniera 
trasparente, efficace e partecipativa e garantendo approfondimenti tematici e settoriali di sostanziale utilità 
per definire linee di intervento future; 

 monitorare i risultati e l’impatto dei progetti, attraverso il ricorso ad approcci alternativi volti a garantire la 
sicurezza nonostante la volatilità del contesto somalo, ponendo al contempo l’accento sul rapporto 
costi/risultati, e strutturando l’esercizio dedicando particolare attenzione alle tematiche trasversali (genere, 
diritti umani, governance); 

 sostenere le istituzioni locali e le organizzazioni della società civile che operano sul campo e facilitare il 
miglioramento delle competenze tecniche e specifiche, organizzare eventi formativi e di scambio di 
esperienze nei settori prioritari e sulle già citate tematiche trasversali. 

 
I risultati attesi si basano sulla continuazione dei risultati ottenuti nel corso degli anni scorsi: 

1 Migliorato il coordinamento delle iniziative italiane in Somalia  

2 Incrementata la partecipazione ai tavoli di coordinamento con la comunità dei donatori e massimizzato 

l’apporto italiano alla programmazione Somalia  

3 Incrementata la trasparenza dei dati sulla Somalia, migliorata la visibilità dell’Italia quale donatore e facilitata 

la partecipazione dei vari attori coinvolti (comunità dei donatori, autorità locali, società civile)  

4 Incrementati gli interventi di monitoraggio e/o valutazione dei progetti finanziati a vario titolo dalla 

cooperazione italiana e migliorati il numero e la qualità dei dati sull’efficacia degli aiuti in Somalia    

5 Incrementate le capacità tecniche e la partecipazione dei partner di progetto, autorità locali e società civile 

su tematiche settoriali e di genere 


